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MONSIGNORE! 



Fra tutte le offerte, che vengono fatte a 
V, S. Illustrìssima e Reverendissima in questo 
giorno solenne, in cui entrate con generale al- 
legrezza al governo della Veneta Chiesa, e dif- 
ficile che alcun* altra più cara tornar Ve ne 
possa di quella, per cui la Congregazione di 
mutua carità Vi dedica la stampa delle sue 
Regole , ed Ella stessa tutta a Voi si con- 
sacra* 

La carità e i sacerdoti devono essere le 
prime cure di un Vescovo, e la esperienza ne 
accerta che sono le prime e sollecite V ostre 
cure; e questa Congregazione vi coopera vali- 
damente, presentando agli ecclesiastici biso- 
gnosi i più opportuni soccorsi in un modo il 
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pili acconcio a non avvilire il decoro del loro 
carattere» 

Accettando questa offerta» Voi avete il 
merito di stabilire solidamente uri opera cosi 
bella 5 perche resa più nota per la pubblica- 
zione delle Regole , e più rispettabile per la 
Vostra protezione, vedrà Ella crescer vie più 
il numero de* suoi individui , alla copia de* 
quali è generalmente appoggiata la florida 
sussistenza di simili istituzioni» 

Si degni F.S.Ill» ma e Rev.™ d'impartire 
la Pastorale benedizione a tutti i membri del- 
la Congregazione medesima» che Le implora- 
no ogni spirituale e temporale felicità, e Le 
baciano rispettosi la sacra mano» 



REGOLE. 



E. ARTICOLI FONDAMENTALI. 

1. Xja Congregazione di mutua carità, posta sotto la 
protezione di MARIA santissima, di s. Giovanni di Dio, e 
di s. Camillo de Lellis, è formata di sacerdoti domicilia- 
ti in Venezia. 

2. Essa tende principalmente al sovvenimeuto dc'suoi 
membri ammalati. 

3. a) Trascorsi sci mesi dalla presentazione di un 
individuo, che accettato pagò pel semestre, egli parteci- 
pa di trentaquattro messe annue, che si celebrano a be- 
nefizio comune, e acquista diritto a sei messe partico- 
lari nel caso di morte, e al quotidiano soccorso di au- 
striache lire una e centesimi venticinque nel caso di fi- 
sica malattia, che gl'impedisca la celebrazione della mes- 
sa, anche se l'impedimento durasse tre continui mesi. Può 
ottener pure ulteriori sussidj in danaro e medici aiuti , 
che saranno accordati, o no, secondo le circostanze. 

6) Chi ricusa il sussidio a sè dovuto, può disporne 
la metà a beneficio di un sacerdote malato non socio; e 
chi lo rilascia interamente alla cassa, gode di un maggior 
numero di messe in morte, determinate dalla Presidenza 
a norma delle circostanze. 

c) Chi dichiara di rinunziare per sempre ai soc- 
corsi nelle malattie, assume il titolo di benefattore, è li- 



li 

lui voto in iscritto, avvertendo che Io si terrà per favo- 
revole, s'egli non lo desse nel termine stabilito. Raccol- 
ti i voti, se gli affermativi superano i due terzi, la pai- 
te è approvata. 

7. La Presidenza può accettare come congregrati an- 
che individui non sacerdoti, purché non entrino nell'am- 
ministrazione degli affari. 

8. Iti qualsivoglia caso di scioglimento della Con- 
gregazione, devono dividersi tra i congregali tutte le sue 
proprietà, impiegatane prima la quarta parte in messe, 
od altre opere pie, fra le quali una gratificazione al Nunzio. 

H. DELLA PRESIDENZA. 

g. E' composta la Presidenza di un Presidente, un Vi- 
ce-presidente, 2 Sindaci, 4 Visitatori, c 12 Assessori, i qua- 
li decidono tutti gli affari, eccettuati quelli dell'ari, 6. 6). 

10. aj Essa radunasi annualmente in novembre per 
eleggere la Presidenza, che le deve succedere al primo 
gennaio susseguente. Si apre quest'adunanza proclaman- 
do Assessori per l'anno venturo il Presidente, il Sindaco 
c i Visitatori vecchi attuali, e dichiarando destinati in 
loro luogo per la futura Presidenza il Vice-presidente , 
il Sindaco e i Visitatori attualmente nuovi . Poscia con 
due terzi dei voti si eleggono il Vice-presidente, il Sin- 
daco e i Visitatori nuovi dell' anno vegnente. Finalmente 
si dichiarano Assessori gli otto congregati più antichi di 
ascrizione, che da maggior tempo non furono eletti mem- 
bri di Presidenza. 

b) Chi sostenne una delle otto cariche principali, 
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non può essere confermato, nè eletto di nuovo in Presi- 
denza, se non trascorso un anno da che ne usci. 

11. a) La Presidenza cessala si raccoglie .colla nuo- 
va in uno fra i primi otto giorni dell' anno , e allora il 
Presidente uscito di carica espone dettagliatamente lo 
stato della Congregazione. 

6) La Presidenza si raduna anche in aprile e luglio, 
e in ogni tempo, in cui il Presidente lo giudica necessario. 

12. a) Nelle sessioni, quando occorre, il Presidente 
legge le proposizioni esibite, ed i voti de' Consultori ; e 
dato luogo alle discussioni, si passa alla ballottazione di 
ciascheduna di esse, ritenendosi per accettata quella, i 
cui voti favorevoli giungono al doppio de' contrarj . Se 
ne fa poi registro nell'atto della sessione, a cui il Pre- 
sidente ed i Sindaci devono appor sul momento la pro- 
pria firma. 

6) Le proposizioni contemplate dall'art. 6. 6), se ven- 
gano prese, saranno circolate dal Segretario, e, raccolti 
i voti, si presenteranno alla Presidenza, e se ne regi- 
strerà l'esito negli atti. 

c) Ogni proposizione sarà ballottata come venne 
esibita, ancorché taluno proponesse qualche modificazio- 
ne : nei caso poi ch'ella fosse rigettata, si rimette colle 
proposte modificazioni al solito voto de' Consultori, e si 
riserva alla prossima sessione. Solamente quando si trat- 
ta di proroghe alle pecuniarie sovvenzioni, si può propor 
sul momento un tempo diverso, e rinnovare la ballottazione. 

d) E nulla qualunque determinazione , che non 
avesse tutti i requisiti indicati in questo articolo , e si 
rende risponsabile delle conseguenze chi la firmasse. 
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i3. Tatti gl'individui che compongono la Presiden- 
za sono tenuti ad intervenire nelle adunanze ; ma se pu- 
re sei soli vi concorressero, saranno legali le sedute, in 
ciascuna delle quali si estrarrà una grazia di lire sei 
austriache, che il graziato offrirà a un prete malato an- 
che non socio. L'estrazione avrà luogo eziandio se due 
soli fossero gli adunati . 

i4- Oltre al dovere dell'intervento alle sessioni, han- 
no tutti i membri della Presidenza, secondo l'ordine del- 
le cariche, o dell'età in pari grado, l'obbligo di assume- 
re le funzioni del Presidente impedito ; e ciascuno poi 
in particolare è tenuto a fungere esattamente il proprio 
ii. 'ir io speciale. Le omissioni in tali incumbenze, ad onta 
di replicato avviso, si terranno per una spontanea rinun- 
zia, e si passerà a nuova elezione. 

i5. I venti individui componenti la Presidenza hanno 
anche l'obbligazione di celebrare gratuitamente una mes- 
sa all'anno per tutti i congregati vivi e defunti nel giorno 
della Maternità di Maria Vergine, eccettuate le due pri- 
me cariche, che ne celebreranno invece due, una nel gior- 
no di s. Giovanni di Dio , l'altra in quello di s. Camillo 
de Lellis. Se taluno non presentasse, al più tardi in no- 
vembre, l'attestazione delle messe celebrate, la cassa sup- 
plirà per lui, offrendo l'elemosina di lire una e centesi- 
mi cinquanta per ogni messa ; e si aprirà ne' registri la 
corrispondente partita a di lui debito, durante il quale 
egli non potrà esser eletto a nessun uficio, e nel caso 
di malattia o morte, gli sarà detratta la competente som- 
ma dai beneficj particolari. 



m. DEI CONSULTORI. 

16. I Consultori sono cinque, e tengono l'uficio per 
cinque anni in modo che annualmente esca di carica 1' 
anziano di elezione, e se ne elegga dalla Presidenza un 
altro , il quale potrà essere quello stesso, che compie 
allora il quinquennio, se ciò credasi utile. 

i2- Invigilano i Consultori alla piena osservanza del- 
lo leggi, e quindi avvertono il Presidente per le regolari 
visite della cassa e radunanze di Presidenza : correggono 
o per sé, o per mezzo del Presidente chiunque mancasse 
alle regole; e, occorrendo, convocano la Presidenza per 
riparar agli abusi che si fossero introdotti. 

18. Nell'elezione di ogni carica esibiscono alla Presi- 
denza una terna, indicando succintamente i motivi, per 
cui propongono quegl' individui. 

Presentano egualmente il loro voto sulle altrui istanze 
e sopra tutto, ciò che giudicano espediente al bene della 
Congregazione; ma in questi voti vegliano perchè non 
sieno introdotte nuove leggi , quando non fossero di som- 
ma utilità; e riducono sempre le proposizioni ai termini 
più ristretti e precisi, separandole dai motivi, onde in 
quella semplice forma vengano sottoposte alla ballotta- 
zione. 

19. I Consultori custodiscono il danaro e tutto il re- 
sto, che appartiene alla Congregazione. 

o) Pegli oggetti economici stabiliscono uno del loro 
corpo in qualità di Cassiere da variarsi a lor voglia, e gli 
lasciano una somma conveniente pei bisogni d' un mese, 
versando il resto in uno scrigno a due chiavi, che si ten- 
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gono una dallo stesso Cassiere, ìa seconda dall' anziano, o 
da un altro Consultore. 

6) Per la custodia dell'archivio e 1* esecuzione del- 
le scritture, eleggono un Segretario, che, approvato dalla 
Presidenza, servirà ad essa e ai Consultori, e sarà perpe- 
tuo, ma non avrà mai voto, fuori del caso, in cui venis- 
se destinato supplente, mancando il numero legale. 

c) I Consultori possono servirsi della firma del Se- 
gretario quando chiamano all'osservanza di una legge : ne- 
gli altri casi firmano essi, almeno in tre. 

ao. Se accadesse lo scioglimento della Congregazione 
senza che si riunisse la Presidenza, i Consultori custodi 
delie chiavi eseguiscono tosto sotto la loro risponsabilità 
quanto ordina l'art. 8. 

al. Il Presidente può in qualche grave caso sostitui- 
re altri sacerdoti congregati ai Consultori ed al Segreta- 
rio, e i sostituti ne fungeranno le veci coi soliti metodi 
per quell'affare soltanto. 

aa. I Consultori ed il Segretario s'intendono aver ri- 
nunziato al loro uficio, se ne trascurano i doveri, in on- 
ta a replicato eccitamento. 

IV. DEL PRESIDEIVTE. 

a3. Il Presidente è la prima carica della Congregazione. 

a) Egli determina il tempo delle radunanze, e v'in- 
vita i membri della Presidenza, avvertendoli de' principali 
motivi della sessione, a cui presiede, e ne firma gli atti. 

6) Ordina le messe, e tutti i pagamenti in generale, 
tenendone registro in apposito libro, che, in caso d'impe- 



i6 

dimenio, passa col sigillo al Vice-presidente. Qualche gior- 
no prima delle sessioni metodiche, e quando gli piace,, 
esamina la cassa e l'archivio. 

c) Riceve tutte le istanze : manda ai malati il me- 
dico quapdo crede opportuno anche in brevi e leggiere 
malattie: destina, occorrendo, i supplenti alle cariche: dis- 
pone in fine tutto ciò che giudica convenirsi al buon an- 
damento della Congregazione , qualora non vi si richieda 
il voto della Presidenza, che sari da lui informata di tut- 
to nelle sedute. 

V. DEL VICE-PRESIDENTE. , 

24* H Vice-presidente ha il primo luogo dopo il Pre- 
sidente. Lo assiste, e ne funge le vcci,quand'egli è impedito. 

VI. DEI SINDACI. 

a5. I Sindaci si dicono vecchio e nuovo, secondo il 
tempo dell'elezione. Presiedono alle ballottazioni: esami- 
nano la cassa e 1' archivio col Presidente : firmano gli atti 
e le altre scritture approvate da loro» 

VII. DEI VISITATORI. 

36. I Visitatori si distinguono in due vecchi e due 
nuovi, giusta l'ordine dell'elezione. 

a) Quando un congregato infermo abbia eseguite le 
prescrizioni dell' art. 3a. a) , lo visitano almeno una volta 
alla settimana, e impediti sostituiscono altro sacerdote 
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congregato vicino : avvisano pel medico, e, se venga pre- 
scritto, lo accompagnano al malato, a cui recano i pecu- 
niari soccorsi anche ogni otto dì; e se dopo quindici 
giorni egli non li riscuote, ne avvertono il Presidente e i 
Consultori, onde conoscano i pesi che aggravano la cassa. 

b) Se le infermità minaccino d'esser gravi o lunghe, 
i Visitatori ne danno particolar avviso al Presidente. Do- 
po i tre mesi di legge procurano ulteriori sussidj all'in- 
fermo bisognoso. Invigilano pegli aiuti spirituali degli am- 
malati in vita e in morte. 

c) I Visitatori accompagnano al Presidente anche 
le fedi di malattie cessate da oltre a quindici giorni, scri- 
vendovi, sotto la propria risponsabilità, i motivi del ritardo. 

Vffl. DEL SEGRETARIO. 

27. Il Segretario, ch'è comune alla Presidenza e ai Con- 
sultori, art. 19.6), si presta anche pel solo Presidente, cui 
avverte quando è impedito dall'intervcnire alle adunanze, 
ond'egli elegga un sostituto fra i Conservatori, se può: 
altrimente fra i membri della presidenza. 

IX. DEL MEDICO. 

«8. a) Il medico sia congregalo per maggior utile 
della Congregazione. Dispensato dalle contribuzioni, può 
inoltre ricevere delle ricompense stabilite dalla Presiden- 
za. Impedito manda un idoneo sostituto. 

b) Le stesse norme si applicheranno pur al chirur- 
go ed a un altro medico, se abbisognasse. 
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X. DEL NUNZIO. 

29. Il Nunzio è un laico prezzolato al servigio della 
Congregazione, di cui non può esser membro. 

a) Chi aspira a quesf uficio presenta al Presidente 
la sua dimanda colla fede di buoni costumi; ed eletto, si 
conferma ogni anno con ballottazione. 

6) Il Nunzio serve principalmente il Cassiere per 
le riscossioni, onde dovrà conoscere il domicilio dei con- 
gregati. Si presta anche pegli altri tutti, specialmente pel 
Presidente e pel Segretario,* e ticn nota dei sostituti alle 
cariche per soddisfar alle ricerche. 

c) Le altre minori incumbenze del Nunzio, e i com- 
pensi vengono stabiliti dalla Presidenza, che può anche 
sovvenirlo in malattia. 

XI. DE' CONGREGATI. 

30. Chi vuol appartenere alla Congregazione sarà pro- 
posto al Presidente, da un sacerdote congregato, il quale 
accompagni la presentazione con legali attestati di nasci- 
ta, domicilio, regolare condotta ecclesiastica, e salute li- 
bera da malattie abituali o ricorrenti. La falsità delle at- 
testazioni o l'infamia posteriore esclude subito i congre- 
gati. 

31. o) Un Congregato, oltre i diritti indicati negli art. 
3 e 10, in 6ne, ha quello di proporre al Presidente ciò 
che giudica utile a sè, o alla Congregazione. 

b) Ha poi il dovere di pagare le mcnsuali contribu- 
zioni, alle quali se manca per tre mesi, s'intende escluso. 
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E' inoltre tenuto a visitar qualche socio infermo, se ven- 
gavi destinato, a ricever le visite del medico, se il Pre- 
sidente Io mandi, e ad eseguir puntualmente i doveri delle 
cariche, che accettasse, sotto le pene degli art. i4, i5, aa. 

3 a. a) Gl'infermi non riceveranno i sussidj, se non ab- 
biano pagate le loro contribuzioni, e se non mandino ad un 
Visitatore oil loro libro di Regole, o un avviso in iscritto non 
più tardi di giorni dieci dal principio della malattia, che 
sarà poi attcstata dal medico conforme le module stabili- 
te, avvertendo che l'ultimo degli attestati deve presentarsi 
entro ì primi quindici giorni dal ristabilimento in salute. 

6) Chi brama soccorso oltre i tre mesi , dirige le 
sue istanze in iscritto al Presidente pel suo Visitatore. 

c) Pei congregati , che ammalassero fuori di Vene- 
ria, il Presidente modificherà le prescrizioni, secondo i casi. 

d) I malati, che col proprio sussidio vogliono bene- 
ficare un sacerdote non congregato , dopo aver eseguito 
quanto si prescrive in questo articolo a), possono disporre 
entro quattro mesi del sussidio stesso, purché vi sia in 
cassa un fondo corrispondente a lire dieci austriache per 
ogni congregato, e il beneficato abbia in quel periodo di 
tempo la malattia da documentarsi secondo le norme, e 
non venga a riscuotere più di lire una e centesimi venti- 
cinque al giorno a peso della Congregazione. 

e) Quelli che lasciano alla cassa i proprj soccorsi, 
possono documentarne il diritto co* metodi consueti, e co- 
sì assicurarsi l'aumento delle messe in morte. 



Copia tratta dal libro Atti della Congregazione di mutua carità 

alla pag. i. 

Venezia il di 8 gennojo 1837. 

Sotto gli auspicj del santo Patriarca Lorenzo Giustiniani, a cui 
è consacrato questo giorno, si fondò la Congregazione di mutua carità* 
diretta specialmente a provvedere i Veneti Sacerdoti di pecuniari; soc- 
corsi nelle lor malattie: se ne determinarono leK<?go/e,e se ne distribui- 
rono le cariche qui sotto indicate tra i ventisei individui, che firmaro- 
no 1 atto della fondazione. 



Il R. D. Zaccaria Cappello 

VICE-PRESIDENTE 

Monsign. Canonico Roberto Balbi Pro-vicario 



1. Il R. D. Luigi Bosello 2. Il R. D. Giovanni 

VISITATORI 

1. Il R. D. Lorenzo Gallo — — 2. Il R. D. Domenico Frezzetto 
3. Il R. D. Gio: Batt: Dezorzi 4. Il R. D. Girolamo Tosi 

ASSESSORI 

1. Il A. D. Angelo Girardini 2. Il R. D. Francesco Falier 

3. 11 R. D. Marco Zibinelli 4. Il R. D. Gaetano Serra 

5. Il R. D. Gio: Batt: Crovato 6. Il R. D- Liberal Pighini 

7. U R. D. Carlo Recaldini 8. Il R.mo D. Giuseppe Lazzari 

Paroco 

9. 11 R. D. Giovanni Memo — — 10. Il R. D. Ilario Lustuzzi 
11. Mons. Can. Luigi Montati ■ 12. Il B. D. Sebastiano Boschetti 

CONSULTORI 

1 . Il R. D- Giovanni Giacompol 

2. 11 R.mo D. B. Squarcina Par. 3. Il R. D. Angelo Rizzi 

<• Il R. D. Giovanni Articci 5. Il R. D. Francesco Driuzzo. 

SEGRETARIO 

P. Gio: Battista Lazzari. 
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Fu ascritto alla Congregazione il eli dell'anno i 

Venezia 182 



IL PRESIDENTE 



U Segretario 
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